
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 
VII Domenica del tempo Ordinario 

PRIMA LETTURA  
Dal primo libro di Samuèle (26, 2.7-9.12-13.22-23) 
 In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, conducendo con sé 
tremila uomini scelti d’Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif. Davide e 
Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva profondamente 
tra i carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo capo, mentre 
Abner con la truppa dormiva all’intorno. Abisài disse a Davide: «Oggi Dio ti ha 
messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che io l’inchiodi a terra con la 
lancia in un sol colpo e non aggiungerò il secondo». Ma Davide disse ad 
Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul consacrato del Signore 
ed è rimasto impunito?». Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua che 
era presso il capo di Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno 
se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di 
loro un torpore mandato dal Signore. Davide passò dall’altro lato e si fermò 
lontano sulla cima del monte; vi era una grande distanza tra loro. Davide 
gridò: «Ecco la lancia del re: passi qui uno dei servitori e la prenda! Il Signore 
renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal momento che 
oggi il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la 
mano sul consacrato del Signore». Parola di Dio.  
 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 102 (103)  
R/. Il Signore è buono e grande nell’amore.  
Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tutti i suoi benefici. R/.  

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue infermità,  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e misericordia. R/.  

Misericordioso e pietoso è il Signore,  
lento all’ira e grande nell’amore.  
Non ci tratta secondo i nostri peccati  
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/.  

Quanto dista l’oriente dall’occidente,  



così egli allontana da noi le nostre colpe.  
Come è tenero un padre verso i figli,  
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  
R/. Il Signore è buono e grande nell’amore. 

 
SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (15, 45-49) 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Adamo 
divenne spirito datore di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello 
animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il 
secondo uomo viene dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di 
terra; e come è l’uomo celeste, così anche i celesti. E come eravamo simili 
all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo celeste. Parola di Dio. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Luca (6, 27-38) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: 
amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che 
vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla 
guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la 
tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle 
indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a 
loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del 
bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E 
se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e 
la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è 
benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre 
vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi 
sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in 
cambio». Parola del Signore. 
 
 
 
 



RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Il Signore elimina il concetto di nemico 
Gesù ha appena proiettato nel cielo della pianura umana il sogno e la rivolta 
del Vangelo. Ora pronuncia il primo dei suoi ?amate?. Amate i vostri nemici. Lo 
farai subito, senza aspettare; non per rispondere ma per anticipare; non 
perché così vanno le cose, ma per cambiarle. 
La sapienza umana però contesta Gesù: amare i nemici è impossibile. E Gesù 
contesta la sapienza umana: amatevi altrimenti vi distruggerete. Perché la 
notte non si sconfigge con altra tenebra; l'odio non si batte con altro odio 
sulle bilance della storia. Gesù vuole eliminare il concetto stesso di nemico. 
Tutti attorno a noi, tutto dentro di noi dice: fuggi da Caino, allontanalo, 
rendilo innocuo. Poi viene Gesù e ci sorprende: avvicinatevi ai vostri nemici, e 
capovolge la paura in custodia amorosa, perché la paura non libera dal male. 
E indica otto gradini dell'amore, attraverso l'incalzare di verbi concreti: 
quattro rivolti a tutti: amate, fate, benedite, pregate; e quattro indirizzati al 
singolo, a me: offri, non rifiutare, da', non chiedere indietro. Amore fattivo 
quello di Gesù, amore di mani, di tuniche, di prestiti, di verbi concreti, perché 
amore vero non c'è senza un fare. Offri l'altra guancia, abbassa le difese, sii 
disarmato, non incutere paura, mostra che non hai nulla da difendere, 
neppure te stesso, e l'altro capirà l'assurdo di esserti nemico. Offri l'altra 
guancia altrimenti a vincere sarà sempre il più forte, il più armato, e violento, 
e crudele. Fallo, non per passività morbosa, ma prendendo tu l'iniziativa, 
riallacciando la relazione, facendo tu il primo passo, perdonando, 
ricominciando, creando fiducia. «A chi ti strappa la veste non rifiutare 
neanche la tunica», incalza il maestro, rivolgendosi a chi, magari, non 
possiede altro che quello. Come a dire: da' tutto quello che hai. La salvezza 
viene dal basso! Chi si fa povero salverà il mondo con Gesù (R. Virgili). Via 
altissima. Il maestro non convoca eroi nel suo Regno, né atleti chiamati a 
imprese impossibili. E infatti ecco il regalo di questo Vangelo: come volete che 
gli uomini facciano a voi 
così anche voi fate a loro. Ciò che desiderate per voi fatelo voi agli altri: 
prodigiosa contrazione della legge, ultima istanza del comandamento è il tuo 
desiderio. Il mondo che desideri, costruiscilo. «Sii tu il cambiamento che vuoi 
vedere nel mondo» (Gandhi). Ciò che desideri per te, ciò che ti tiene in vita e ti 
fa felice, questo tu darai al tuo compagno di strada, oltre l'eterna illusione del 
pareggio del dare e dell'avere. È il cammino buona della umana perfezione. 
Legge che allarga il cuore, misura pigiata, colma e traboccante, che versa 
gioia nel grembo della vita.    p. Ermes Ronchi 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 24 Febbraio 
Alle 16 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri in cappellina feriale 
 
Lunedì 25 Febbraio 
Continuano le benedizioni alle famiglie; consultare il calendario nel Bollettino 
parrocchiale. 
 
Martedì 26 Febbraio 
Alle 21 del coro parrocchiale. 
 
Mercoledì 27 Febbraio 
Alle 21 si riunisce la Comunità Capi Scout 
 
Sabato 2 e Domenica 3 Marzo 
Due giorni parrocchiale a Tolè. I partecipanti sono pregati di ritirare il foglio 
con le informazioni. 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 25 Febbraio    ore 20: Def. Salvati Micaela 
Martedì 26 Febbraio    ore 8.30: Def. Anime del Purgatorio 
Mercoledì 27 Febbraio ore 20: Def. Augusto e Dorina 
Giovedì 28 Febbraio    ore 8.30: Def. Concetta e famiglia Montella 
Venerdì 1 Marzo     ore 20: Def. Fam. Sambra e Lombardi 
Sabato 2 Marzo      ore 18: Def. Bertocchi Guerrina, Guglielmo ed Egidio 
Domenica 2 Marzo     ore 8.30: Def. Fam. Milo e Colella 
        ore 10: Def. Casi Paolo, Francesco, Lunechilde  
                                                        e Gianfranco 
        ore 11.15: Def. Facchini Gino 
 


